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GIACOMO BARDELLI

UN NUOVO KEIMELION DAL PICENO
IL TRIPODE DALLA TOMBA 64 DELL’AREA QUAGLIOTTI DI SIROLO

La scoperta del circolo funerario della cd. “Tomba della Regina” in località “I Pini” di 
Sirolo, durante l’estate del 1989, ha rappresentato un momento cruciale nella storia delle 
ricerche archeologiche condotte presso il versante sud-orientale del Monte Conero, per via 
dell’eccezionalità del contesto funerario e dei materiali in esso rinvenuti, ancora in gran 
parte inediti1. Com’è però spesso tipico dei grandi ritrovamenti, la Tomba della Regina 
ha di fatto relegato in secondo piano le testimonianze provenienti dalle sepolture messe 
in luce fino ad allora nelle pur già ricche necropoli dell’antica Numana. Queste ultime 
costituiscono infatti un consistente patrimonio archeologico, noto soprattutto grazie alle 
indagini e alle pubblicazioni di Maurizio Landolfi, benché solo in minima parte e non 
ancora adeguatamente valorizzato2.

 Giacomo Bardelli, Römisch-Germanisches Zentralmuseum, Leibniz-Forschungsinstitut für Archäologie, 
bardelli@rgzm.de

È doveroso ringraziare in primo luogo la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche, 
nella fattispecie l’allora Soprintendente Mario Pagano e il funzionario Stefano Finocchi, che nel 2014 hanno 
accolto la mia proposta di restaurare e analizzare il tripode della tomba Quagliotti 64. Trasporto, analisi, restauro, 
documentazione grafica e fotografica del reperto sono stati possibili solo grazie al sostegno scientifico e finan-
ziario del Römisch-Germanisches Zentralmuseum di Mainz (RGZM): un sentito ringraziamento va pertanto a 
Markus Egg, direttore del Kompetenzbereich Vorgeschichte e delle officine di restauro del RGZM, che ha segui-
to con interesse ed entusiasmo il progetto di studio del tripode, nonché a Stephan Patscher (radiografie), Sonn-
gard Hartmann e Florian Ströbele (analisi), Rüdiger Lehnert (restauro), Sabine Steidl, René Müller e Michael 
Ober (documentazione fotografica e grafica). Ad Alessandro Naso, Raimon Graells i Fabregat, Joachim Weidig 
e Fabio Milazzo debbo infine, con enorme gratitudine, preziosi consigli e suggerimenti.

1 Sulla tomba e su alcuni dei materiali dell’opulento corredo, si vedano i vari contributi di Maurizio Lan-
dolfi, che all’epoca condusse lo scavo del complesso funerario: LANDOLFI 1993; ID. 1997; ID. 2000a, passim; 
ID. 2001; ID. 2004, passim; ID. 2007a; ID. 2012. Dal giugno del 2018 la Tomba della Regina è al centro di un 
progetto scientifico coordinato da Markus Egg e da chi scrive, nell’ambito di una cooperazione tra il RGZM, il 
Polo Museale e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche. Il progetto, della durata 
di tre anni (finanziamenti della Deutsche Forschungsgemeinschaft – DFG EG 64/11-1 e del Polo Museale delle 
Marche), porterà al completamento del restauro dei materiali del corredo e alla pubblicazione dell’intero com-
plesso funerario.

2 Per un repertorio bibliografico relativo ai principali ritrovamenti fino al 1992, vd. BALDELLI 1991, con 
mappa in allegato; SENSI 1993, pp. 435-445; FINOCCHI 2018. Alle “circa duemila tombe” menzionate da M. 
Landolfi (LANDOLFI 1997, p. 229), delle quali è stata edita solo un’esigua percentuale, vanno aggiunte le sepol-
ture scoperte negli ultimi anni – almeno 400 – nel corso degli scavi condotti dalla Soprintendenza nei comuni di 

ArchCl LXX, 2019, pp. 141-175


